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Udine, Vicolo di B “sro N. £. 
ABBONAMENTI. — Nel Regne: per 

Us: 3nno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
“= per un trimestre L. 6. — Un numere 
eont.b — Arretrato cent. 10. 

crm ere 

GU abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti — Hi manoseritià? «on 
Bi restituiscone, si respingono jr settore 
sd 4 pioghi non affranenti. 
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Giornale 
iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Ta eruce siguatos fura quod alma tegant ? 

cattolicé del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 

Quae visit mundum, vincat et ipsa modo. 

    

Ararsinistrazione 
Udine, Vicolo di Prampere N. d. 

INSERZIONI. — Comunicati varî n: I 

eorpo del giornale per ogni linea e 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firme 
eent. 80 — Per avvisi dopo la firma sé 
nna o due colonne, ehiedere le sondi- 
zioni fisse che si spediscono a rishisst=. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitizsimi. 
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A“ ovedi 44 Settembre 1905 
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Parzus Arshlep. Utinen 

  Tee ei E Re ee dai ce LIRE 

Impariamo 
verme nn memi za a nea 

Msatre, a Parigi, i liberi pensatori, in 
raterno amplesso cogli anarchici, mani- 
festsvano così OSSEO suli’ altura 
di Montmartre, contro la DE del Sa- 
Gro Cuore, rievocando, a proposito, come 

diziario del La Barre; a Barcellona si 
Compieva uno dei più nefandi delitti del- 
l'anarchia. 
Una bomba micidialissima scoppiava 

sulla passeggiata dei fiori, a mare, stra- 
ordinariamente affollate, per il giorno 
festivo, ed uccideva dus donne; ferendo 

Molto persone fra le quali' poveri fan- 
ciulli sorridenti e saltellanti nel verda 

dal magnifico giardino. 
Non vw ha dubbio che l’efferatezza as- 

Sagsina è dovuta al brutale spirito anar- 
Chico, sia stata effetto di un complotto 0 
dslla mania emicida di un solo. Lo stesso | 
giorno si era tenuto a Barcellona uni 

Convagno anarchico e nella splendida 
citià catalana da molto tempo, anarchici 
di tutti i passi hanno fatto il lero covo 
fermo. 

Questa coinci: denza, materialmente for- 
tuita certo, dell’orribile carneficina con- 

spensisrata e filenta, che: 

non faceva in qual momento alcuna ma- 
nifestazione. politica, colle violenti dia-: 
brite dei congressiati di Parigi contro il; 
ponti mento più insigne della Francia: 
Cattolica contemporanea, dimostra morai- ; 
mente l’intimo nesso chs intercede fra | 

le due anarchie, quella del pensiero che 
giungòà alla negazione di Dio e quella 
Che sparse il ferrore par distruggere ogni 
ordine sociale. 

 Eotrambs queste scuole, unite un 
Cdio comune contro il cristianesimo, dif- 
letiacona e lottano spess 

isfine un identico scopo: 

eco qualunque mezze 
ità divina ed uma na. 

in 

  

       

ann la sep- 
pressione, , di qua- 

lur Y CK Ga 3013 tax ERA A 

bastiala dell’uomo. 

I liberi o convenuti a Parigi 

  

governi ed alle idee d’ordine, 
ra nou rifuggone dall’ac- 

Carezzare l'anareo shia più violenta e n'è 
Una prova luminosa } unanime saluto 
inviato dal Congresso al Malato. 

Msrtra pertanto i congressisti del li- 
bero pensiero, e fra questi molti anar-: 
chici, esumavano a Parigi le ceneri di 

Un giustiziato psr vilipendere la Chiesa 
Cattolica, quasi essa forse rea di quel 
Sangue, versato dai magistrati civili, se- 

una si 

Cendo le leggi del tempo, l'anarchia di- . distrazione non per disprezzo; 
0. terzo ammise, 

GCI- però, di aver potuto cantare delle can- o tatto iPmattiisicevalo/ cena manifesta 

mostrava a Barcellona quale sia îl rispetto 
Che essa nutre per la vita umana, 
dendo senza alcuna ragione politica 
Drevocazione, con una farocia 
viglizccheria che nulla ha dell'umano, 
innocua persone del popolo cha si gods- 
Vano {l riporo festive, facendo strazio di 
innocenti e folleggianti bambini che aspi- 
Tavano. Hetamenta la gioia della vita. 

lì più terribile commento pertanto alle 
diabrite antireligiose di Montmartre ha 
dato 13 bomba sssassina che nella stessa 
AE ASdoi ta s Barcellona. 
  

Ufia missione del Papa nel SARE 

Portland (Maine, U. S. A), 1 

cin metodo, ma disgrazia di darsi 
. Voltaire, 

; ban presto deviati da quelli della sua | 
la ciato 

Paid i lo stato all’eià di 49. 

‘una profonda, 

cuperarsi. L'ammiraglio Togo no: si tro- 
vava a bardo. se: 

La perdita della Mikasa ha provocato 
delerosa impressione in 

| tutta la popolazione, che si felicita perchè 
Togo non si trovava a bordo. 

Si ritiena generalmente cha tale. in- 

; cendio debba attribuirsi ai fili cong.un- 

di dl ALTRE ZIA ‘ tori dell'elettricità. 
imostriamo altrove Facusd dramma giu- | 
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+ apparentemente conservare, 

: disprezzo scoperto il capo al passaggio 

Molta persone, però, sono d’avviso che 
nella disastrosa e inconcapibile perdita 
della corazzata Mikasa sia da ricercarsi 
un rapporto cel malcontento popolare a 
proposito della condizioni di pace. 

Quindici muovi casi di colera. 

Berlino, 13. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che dal 12 al 13 corr. furono constatati 
uffirialmente in Prussia 15 ruovi casi di 
colera con 4 morti. 

IL TERREMOTO IN AMERICA. 
Buenos-Ayres, 12. — La Foca, sobborgo 

‘i di Buenes-Ayres è allagato. Numerose 
; Vittime. A Cordova e a Stampacho si 
seno sentite ferti scosse di terremoto. 

ini 

Note e commenti. 
ere e ia e 

La Barre. 

Questo noma è 
! di bocca in bocce 

  

di giornale in gior- 

stato vittima dei suoî tempi, fu però di- 
: feso dal clere contro gli eccessi della 
, magistratura laica e corrotta. E nota che, 

: proprio 
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in .quei tempi di tortura e di 
rego, si espellevano dalla Francia i ge- 
suiti, con un rigore che fa impallidire 
in paragone le recenti misure contro le 
congregazioni! 

Il manifesto. 
Ma la verità, sul supplizio di La Barre, 

è contenuta nel manifesto pubblicato or 
era a Parigi da un gruppo di studenti. 
Qusl manifesto infatti dice: 

Cittadine e cittadini, 
Vi si inganna. Il libero pensiero si 

sforza di farvi vedere che la condanna e 
il supplizio di La Barre sono l’apera 
della Chissa, l’opera «dei carnefici e dei 
magistrati dell’ Inquisizione ». Il contrario 
è la verità storica. Escola. Ds la Barre 
fu denunciato da uo masstro d'armi: 

Naturè, processato dal procuratare d’Ab- 
: beville: N*ecqust — giudicsto e condan- 

S
R
L
 

e 
P
i
n
e
 i
 

pro
no 

29
7 

SE nato ora a passaro ‘ 
‘ che simili 

: nale. E su cr noms fra non molto, 
i.cioè quando, come sfida, davanti alla. 
: basilica di Montmartre ne sorgerà il mo- 
inumento, l’afiticlericalismo classico inta- 
volerà una gazzarra infernale contro la. 
Chissa e contro la religiona. Non è fuor. 
di proposito dunque parlare qui espres-. 

i samente di lui. 

La Barre, era nato nel 1747|ad Abbeville. 

alla lettura dei 

onde i suci sentimenti furono 

pri ma educzaz FQne, Perciò, 

nato da tre giudici laici d’Abbelle; 
i de Soicourt, Lefebre de Villere e de Brou- 
telles. Sentenza confermata dalla grande 
Camera, dal Parlamento di Parigi. De la 

i Barre fu difeso da una religiosa, la Ba- 
i dessa di Willancourt che scrisse fra l’altro 
: il 18 ottebre 1765 al precuratore gene- 
‘ rale: « Mi pare, Monsignore, che quand’an- 

ACCUSE fossero a carico del 
cavaliere De la Barre, il giudice crimi- 
nale ha spinto ben lontano la severità 

infliggendogli un simile decreto. E’ un 
giovane di 19 anni. Quanti movimenti 
inconsiderati non si producono in questa 
età, movimenti che la leggerezza produce 
e la riflessione corregge chs la bacca im- 

| prudente pronuncia e il cuore più saggio 

Gian Francesco Lefebvre, cavaliere De . 
i che abbia PIENO all’ O: pubblico 

da nobile famiglia. Giovanetto ebbs la 

libri di | 

anni, lo vediamo davaati ai giudici sotto : 
questa triplice imputazione: di assr mu- : 
tilato un crocifisso di leg igter i - È ; 

i sso di legno esistente sul . a Parghelia gli abitanti lo accolsero gri- 
ponte di Abbsville: di non essersi per 

di una pracessione; di aver bestammiato, 

santissimo della Vergine. 
Con lui erano stati posti sotto giudiz'o, 

: per le medesime imputazioni, altri due 
suoi compagni. 

| La Barre, davanti ai giudici, negò re- 
cisamente il primo fatto imputatogli; 

i quanto al secondo disse d’aver agito per 

quanto al 
in istato di ubbriachezza 

| Zonacce. 
;j Tali risposte, escludono di per sè l’ere-, 
tico, l’empio con proposito deliberato. 

ed una. 

. Per tali risposte, ognuno lo vede, 
Barre ri stacca dal gruppo degli Huse, 

| dei Campanella, dei Bruno scc. Perciò 
‘ gli anticlericali nen devrebbero farlo 

lere e buttarlo contro la Chiesa. 
Mz le leggi sono leggi; il 

| penale di allora parlava chiara; e La 

— Msn. 

Signor O” Consell vescovo n So, an- | 
Nunzia che pa per il Giappone ove è : 

incaricato d’una missione 
Papa, Si n cha pressnterà 
le felicita 

  

sl M:kado 

  

speciale del’ 

zioni del Papa per il modo col: 
Quais il Giappone ha fatto delle conces-. 

eresse di 

cattolici 
dell int 

sudditi 

Sioni e ringraziandolo 
Cui: da preva verso i 
@*primendo la speranza che questo inte-, 
lesse continuerà a manifestarsi. 

A OLEO 

Il massacro dei Komura smentito. 

‘ con 

Bsrre — a 19 anni — fu martoriato, 
quiadi decapitato. 

Mi qui vediamo quanta colpa avesse 
il clero nella dura sentenza. 

Due giornali. 

Prendismo due giornali non clericali. 
Primo il Corriere della sera, il quale scrive: 

« Il Ds La Barra, giovanotto ventenne, 
venne arrestato net 1766, 
piccola città della Piccardia, 
dus 

atti 

con altri 
compagni, per avere commesso altri 

consimili. La legge allora puniva 

sd Abbeville, 

La 

codice 

sconfessa... Non v'era nulla in tutte ciò 

ETRRIBIIN 

Duval. 

  

della società, che possa apportare la con- 
fusione in qusst’ordine e in quello 
della SR Ve ne supplico, Mongsi- 
gnore... 

Da la Dai è stato difeso da Monsignor 

de Lamolte, Vescovo d’Amiens, che scrisse 
al procuratore generale, il 26 giugno 
1766: «Io vi supplico, Monsignore, di 
sospendere l'esecuzione della sentenza di 
Abbeville contro le accuse di empietà. 
Noi lavoriamo per ottenere dal Re che 
la pena di morta sia cambiata in quella 
della prigione ». 

Voltaire, la cui testimonianza nen è s0- 
spetta, accusa in parecchi scritti i giu- 
dici: « Più ho esaminato ciò che so del- 
l’ affare (Da la Barre) più mi è evidente 
cha non v’ha delitto che. nei giudici 
« giudici che agirono sotto l’impero di 
rancori di famiglia (Prie dè la justice et 
de l humanitè art. X. Lettres à M. le mar- 
quis de Florian 26 fevries 1774: a M.me 
la Marquise du Deffaut 31 dicembre 1774) 

che pronunciarono questa coudanna per 

politica, per ignoranza, andando visibil- 
mente contro la legge » ed aggiunge ri- 
portando le parole del Nunzio che Da la 
Barre « non sarebbe eti:to trattato così a 
Roma, nè dall’ Icquisizione di Sp:gna 0 
del Partegallo ». (Relation de la mort du 

chevalier de la Barre). Il supplizio Da la 
Barre non è stato ordinato dalla Chiesa 

e la Chiesa nella persona del Vescovo 
della Diocesi in cui questi fatti incrimi- 
nati sono avvenuti, s'è opposto all’ sse- 
cuzione. Ls manifestazion] del libero pen- 
siero sono il fatto di un pensiero schiavo 

di un partito preso ». 

E era 8’ accomodino pure gli  anticle- 
ricali di ogni gradazione e nel nome di 

La Barre insultina la verità storica. 

Ma ciò, veramente, è naturale in loro! 

Il terremoto nelle Calabrie 
  

La visita del Re. 
Monteleone, 18. — Quando il Re sbarcò 

dando grazie grazie ed invocando aiuto. 

Ii Re guidato dagli ingegneri del genio 
? civile, visitò t ‘ovine, anche cantando canzoni empie € oscene, il nome | civite, visitò tutte le rovins, anchs quelle 

: paricolase, come il duoma cadente. 
Ascoltò commosso i racconti raccapric- 

cianti; osservò una buca sotterranea donde 
si estrasse viva la bambina Mariantonia 
Ceppoli, sepolta da 98 ora. 

Il Ra ripartì in autemobila per Mileto, 
ova il Vescovo si recò ad assequiarlo; 
indi proseguì per Limbadi, Nicotera, e 
altri paesi vicini, fino a Triparno uno 
dei paesi completamente distrutti ; daper- 

zioni di gratitudine e devozione. 

La distribuzione del pane. 
Catanzaro, 13, — La città è animatis- 

simo essendosi diffusa la voce che il Re 

visiterà Catanzaro ritornando dalla visita 
di Grifalco. Gli edifici pubblici e varii 
privati sono imbandierati. 

Stamane una squadra di soccorso gui- 
data dal deputato Turco partì diretta a 

Il giovane La Barre aveva in realtà com- ‘ 
i messo delle semplici fanciullaggini, e 
“una sua zia, badessa di un convento, fu 

la prima a 

Londre, 18. — Secondo il Daily Tele- | 
Ifaph, }a Legazione giapponesa a Lewdra 
Don presta alcuna fede all la voce dell’as- 

Saesinio della famiglia del barona Ko- 
Mura. Sa il fatio fosse avveruto, la Le- 
Bazione di Lendra sarebba stata certa- 

ente avvertita. 
Azeora sull’incendio della “Mikasa, 

” . A ga hecsa l'okio, 18. La Mikasa era ancora 
Qanal È È ea Il fuoco cominciò a manife- 

ai: Sha pei 
SU darei a 

  

è 

  

ridità e fece sal- p »Papagò cen grande r rep 

tara in, vatia la na VS, i 

La Mikasa è affondata in acque poco 
Profonda, per cui si crede che potrà ri- 

a piedi dell’albero principale ‘e si. 

prendere le sue difese, 

Per disgrazia, il giudice di Abbeville 
aveva del rancore speciale contro l’abba- 

dézsa, che aveva rifiutato a suo figlio la 

Grifalco, Borgia e Cortali. 
Il servizio di distribuzione del pane, 

erganizzato in tutto il circondario, pro- 

cede benissimo. Si distribuiscono 300 
quintali di pane giornalmente, 

Per la costruzione delle baracche. 
Monteleone, 13. — Ieri il genio civile 

ha firmato la convenzione per un primo 
appalto per Ja costruzione delle baracche, 

I lavori comincisranno subite perchè 
tra 8 giorni ogni comune deve avere da 
10 a 50 baracche secondo i bisogni più 

È | urgenti 
la morte gli atti di lesa religione, ‘ : Giungono da Ancona, Livorno, Bolo- 

gna e Belluno vageni di legname che 
‘ viene inoliratato subite per i vari comu- 

ni danneggiati. 

mane di una ricchissima ninete. Il giu-. 

dice si affrettò a far sottoporra il giovane 
alla tortura e a condannario a morte. Il 
vescovo di Amiens, che ne aveva assunto 

le difese, si adoperò per cettenere la gra- 
zia; ma il giudice si affrettò a far ess- 
guire la ssntenza, e il povero giovane fu 
decapitato, e il suo cadavere 
rogo. Il vescovo di Amiens riuscì a sal- 
vare soltanto i susi compagni ». 

Secondo viene il Temps, il quale in un 
lunga articolo, in bass a documenti, di- 
mostra solidamente che ze il La Barre è 

messo sul 

" rizzato un appello al clero, 
dando di aprire delle sottescrizioni a fa- 

A\ panificio municipale di Catanzaro 
per prevedere all’aumente del lavoro fu- 
rono adibi i pompieri e le guardie mu- 
ricipali. 

Un comitato di soccorso cittadine pub- 
blicò un manifesto invitando la cittadi- 

nanza a cessare ogni competizione di 
partito ed unirsi all’opera di soccorso. 

Un appello dell'Arcivescovo di Foggia 
Carità sacerdotale. 

Roma, 13. — Telagrafano da Foggia: 

Msvs. Mola, nostre A:civescovo, ha indi- 
raccoman- 

vora dei danneggiati dal terremoto nelle 
Calabrie.   

A questo proposito si assicura che tutto 
il clero per un giorno rinunzierà all’ele- 
mosina della Messa a favore dei danneg- 

giati. i 

L’eclissi e il terremoto. 

Nel Matin uno scienziato cultore di 
studi meteorologici, si domanda ss non 
occorra cercare una certa relazione fra 
l’ eclissi recenti di sola e la violenta 
scossa sismica che ha colpito e devastato 
in questi giorni la Calabria. La scienza 
ha constatato da lungo tempo un rap- 
porta certo fra la modificazione delle 
macchie solari e l’azione dei fenomeni 

vulcanici. La terribile scossa del terre- 
motto che ha devastato l’Italia meridio- 
nale non avrebbe forse qualche oscura 

ripercussione sullo stato atmosferico? Il 
Matin propone questa questione agli a- 
stronomi sperando che essi la risolve- 

ranno, 

Una singolare proposta 
della “ Tribuna. 

Roma, 13. — La Tribuna fa a tutti i 
giornali d’ Italia la proposta che in un 
giorno da stabilirsi, tutti, nessun eccet- 
tuato, devano vendersi a prezzo doppio, 
cioè a 10 centesimi di cui 5 vadano ai 
fondo dei danneggiati. Alcuni provvedi- 
tori di carta sarebbero disposti ad accor- 
dare gratis una parte della carta da con- 
sumarsi in quel giorno. 

Il cuore del Santo Padre. 
Duecento mila lire. 

Roma, 13. — Il S. P. ha posto a di- 
sposizione dei Vescovi di Calabria pei 
danneggiati del terremoto 200 mila lira. 

Il Santo Padre prova gran dolore per 
non potere soccorrere, come avrebbe vo- 
luto, causa le strettezza in cui versa la S. S. 

Le suore si offrono per curarei feriti. 

Roma, 13. — Le suore spagnuole del 
S. C. hanno telegrafato ai Vescovi di 
Catanzaro e di Mileto, profferendo l’opera 
propria nel soccorso dei feriti. 

Padre Beccaro in Calabria. 

Milano, 13. — P. Gerardo Bsccaro, su- 

periore dei Carmelitani scalzi, è partito 

per la Calabria allo scopo di ricoverare 

negli istituti dell’Alta Italia quanto più 

orfani sarà possibile. 
  

TRENO ASSALTATO. 

Viadicaucas, 13. — Una trentina di in- 
dividui fecero deragliare i! treno postale 

e spararono contro i viaggiatori, ucciden- 
done uno e ferendone 34. 

IL TERREMOTO 
SERATA 

Di giorno in giorno le notizie che ci 
provengono dalla regioni colpite dal ter- 
remoto, sono più funeste. Ua redattore 
della Tribuna ha avute, a proposito del 

terremoto, una lunga intervista col dotto 
Padre Alfani dell’Osservatorio Ximeniano 
di Firenze. 

‘ Padre Guido Alfani, figlio del prof. 
Augusto, valente Tebipato, è un giovane 
di 29 anni, sottile ed esile, studioso in 
modo che senza maestri, ha imparato 
dieci lingue, s'è reso dotto in matema- 
tica, celebre in astronomia, uno dei più 
valenti sismologi d’Italia; degno erede 

del celebre padre Bertelli, il « papà dei 
terremoti | » 

Da quella intervista, stralciamo alcuni 
punti, che qui riportiamo. 
.-— Mi racconti un po’ come ha consta- 

tato il grave terremoto di ieri notte. 

Alla domanda, molto lata, seguì la ri- 
sposta seguante: 

— Alle 5 di ieri mattina scesi nel sot- 
terraneo che avevo lasciato alle 10 di 
sera. Tutti gli apparecchi microsismogra- 
fici avevano tracce di forti perturbazioni. 
Osservai meglio e riscontrai che alle 
2.45 era cominciata una fortissima se- 
gnalazione del terremoto. Cercai subito 
di determinare la distanza, ma fu cosa 
difficile perchè mancavano tutte quelle 
onde, diciamo così, regolamentari, per 
cui si può fare codesto calcolo. 

« Studiando meglio i segni, mi accorsi 
che le onde registrate in tutti i micrao- 
sismografici, invece di essare regolari, 
erano ricchissime di interferenze, cioè 
piene di riprese. Ciò significava chs le 
onde di « vari generi » — coms si dice 
noi — erano giunte a Firenza quasi con- 
temporaneamente e ciò dimostrava un 

epicentro eccessivamente vicino. 

— Ancor meglio osservando la traccie 
vidi che il movimento segnalato dall’ap- 
parecchio Vicentini era molto vistoso e 

da questo arguii che la causa del terre- 
moto cltre ad essere molto intensa, aveva 
la sua sede in una località molto pro- 
fonda, dentro la crosta. terresire. 

«Questa considerazione para abbia già 
avuto una sanzione dai fatti in quanto 
che il movimento di sussulto è stato sen- 
tito sul luogo del disastro in molti punti 
abbastanza distanti fra loro. Il che con- 
ferma la profondità dell’«ipocentro » cioè . 
del luogo interno della terra, dove risieda 
la causa vera del terremoto. 

« Guardando poi le località scosse e la 
loro posizione geografica si capisce che 
la causa prima e principale deve ricer- 
carsi nel risveglio molto pronunziato del 
Vesuvio e dello Stromboli in questi ul- 
timi tempi. 

— Quanto all’ « epicentro » (cioè al 

centro, diremo così, superficiale del ter- 
remoto) a giudicare dai danni, è molto 
facile determinarlo col luogo dove mag- 
giore fu l’effatto, ma per definirlo scien- 
tificamsente bisogna pensarci molte volte 
e non si può dire una parola seria im- 
provvisata che debba avere carattere di 
studio. 
— Del resto io sono in grado, dalla 

fermazione stessa che hanno i tracciati 
dei miei strumenti, di assegnare la loca- 
lità precisa del luego del disastro, perchè 
ogni terremoto che avviene in una data 
località offre sempre lo stesso sismosgram- 
ma: i terremoti di un paese, anche depo 

secoli, si rassomigliano nelle segnalazioni 
come due gocce d’acqua. 

I terremoti dell’India, in tutto l’Oriente 
li riconobbi subito perchè li avevo segna- 
lati per il passato; quello di ieri non lo 
riconobbi subito come avvenute precisa- 
mente nella Calabria perchè le mie mac- 

chine datano da dope il 1894, e quindi 
non avevano mai registrato un terremoto 
dell’Italia meridionale. 

— Tornando alla causa, per lei è proprio 
vulcanica? 

— Si: molto più poi che codesti di- 
stretti sono periodicamente battuti dal 
terremoto come periodicamente, secondo 
anche recenti studi di emipenti vulca- 
nologi, vedono aumentata l’attività dei 
loro vulcani. Sono sicuro che altre ricer- 
che che debbo fare stasera col fumendo- 
scepio del Ds Rossi confermeranno tale 
giudizio. Con codesto apparecchio si sen- 
tono le vibrazioni minime nel suolo cau- 
sate da movimenti vulcanici o. da terre- 
moti anche lontanissimi. Il famoso terre- 
moto nel lago Baikal lo determinai cen 
precisione e in quel gierno, tenendo il   orecchio al fumendescopio, ebbi quasi 
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    batira; tante erano forti È rùmori È 
ransi che giungevano per. quell’Appa-. 
recchio. ti i 

— M'hanno detto da altri 0866lvatori , 
che i tarmometri Bartelli purtreppo da 

alcuni giorni sono fermi; è giustificato 
il timore? ; i 

— Brutto segno! esclamò il padre. Si. 
consoli però che a mezzogiorno c’era. | 
qualche segno di ripresa nei termometri 

Non putrei dire, peraltro, nè buone spe- 

ranze nè cattive notizie. i 
— Ma si volle che sciaguratamente il 

terremoto nelle Calabrie si debba ripe- 
fere.... i 

— Malaugurataments pare debba essere 
così! Lo si deduce dalle tracce che ac- 
cenuano ad un «ipecentro » molto pre- 
fondo il che porta sempre ad un periodo 
isterosismico lungo (sequela di scosse che 
normalmente seguono la principale). 

« Se avanti alla malaugurata scossa di 

ieri si ebbero altre scosse più deboli (co- 
me purtroppo è il casc) allora il periodo 
di scuotimento potrebbe protrarsi perfino 
di qualche mese! Se la forte scossa fosse 
venuta senza precedimenti, ci sarebbero 
minori probabilità di ripetizioni dolorose. 

Ma nel prevedere le ripetizioni più che 
altro mi fondo, sui miei strumenti; c'è 
un sussulto molto forte che è indizio 
appuuto di ripetizioni. Mi auguro di sha- 
gliare. 
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Città inondata da una tromba d'acqua, 
Moulns, 13. — Una tromba d’acqua ha 

inondato la città di Arfeuilles e le mon- 
tagne che la circondano distruggendo 
numerose abitazioni e portando via be- 
stiame. Si crede che non vi siano vittime. 

NEL CAUCASO 
Gli orrori di Baku, 

Pietroburgo, 143. — Le bande tartare 
percorrono i distretti di Zanghezour e 
e Djemzal. In certe località hanno pure 
concorso gli stessi funzionari di polizia, 

1 tarfari. proclamano la guerrra santa: 
spiegano bandiere verdie massacrano gli 
armeni senza distinzione di età 0 di sasso. 
Parecchie migliaia di cavalieri tartari 
passarono la frontiera russa e si unirono 
all’orda devastatrice. 

A Mioked trecento armeni furono ster- 
minati. Le viscere dei fanciulli furono 
gettate in pasto ai cani. Un piccolo nu- 
mero di superstiti furono costretti ad ab- 
bracciare l’islanismo. La situazione si fa 
sempre più allarmante. La truppa è sem- 
pre insufficiente. 

Ua telegramma da Astrakan annuncia 
che i proprietari di piccoli battelli a_va- 
pora minacciano di far saccheggiare dagli 
equipaggi i depositi di nafta. 

Secondo un telegramma da Baku, i 
briganti sono apparsi nel distretto di Ar- 
shim. Delle truppe seno state inviate 
coniro di essi. 

Una folla tumultuosa si è riunita ieri 
nel locale della « Luma = per protestare 
contro il nuovo arganismo degli zemtwos 

e si dispersa all’apparire delle truppa. 

La fucileria nella città nera. 
Pietroburgo, 18. — Telegrammi da Baku 

dicono che la fucileria continua nella 
città Nera. | i 

- A Balakani l'incendio non cessa. Si 
accusano le autorità di apatia. Le fami- 
glie degli operai sono in uno stato ds- 
Ploravole. Tutte le case sono distrutte, 

IL CATECHISMO. 
DEL LIBERO PENSATORE 

Il lepide Guerrin Meschino, a proposito 
del Congresso del Libero Pensiero tenuto 
a Parigi, pubblica il catechismo del li- 
bero pensatore. E° originale e satirico. 
perciò degno d’essare riportato. Ercole: 

D. S'ets voi Libero 'Penzsatora ? 
R. SÌ, ie lo sone per mado di dire. 
D. Chi vi ha creato e messo al monde? 
R. Nessuno. Le mie molecole si sono 

avvicinate sotto l’azione del Radium. 
D. Na siete ben sicure? 
R. Oggi sì. Ma domani cambierò parere. 

sg il Cengresso me lo ordinerà. 
D. Qual’ è lo scopo supremo del Libero 

Pensatore ? 
R. Far eiccare i preti. 
D. Quali sono i suoi doveri principali? 
R. Mangiare di grasso il Veneriì Santo, 

assistere ai Congressi almeno una volta 
all'anno e comunicare col prof. Sergi 
almeno il 20 Settembre, 

D. Quali altre buone opere sono consi- 
gliste al Libero Pensatore? 

i. Recitare tre: volte al giorno una gia- 
culatoria a Giordano Bruno per allonta- 
nare le tentazioni del Dio antrepomerfo. 

D. E° utile invecare anche altri nomi? 
R. Sì: è utilissimo nominare, anche 

invano, il Combss, Renan e Carlo Darwin: 
D. Anche quest’ ultimo era un libero 

pensatsre? i 
R. Non lo era del tutto. Ma f preti lo 

credono tale s schiattano al sole suo nome. 
D. Che cosa godrà il vero Libero Pen- 

satore? 
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fi, Godrà il ribasso ferroviario del 780,0 
per recarsi ai Congressi, 

D. E come sarà punito il falso Libero 
Pensatore ? 

R. Sarà chiamato clericale e, capitando 
a tiro, bastonato di santa ragione. 

D. In quale città il Libero Pensiero è 
più evolute? 

R. À Barcellona. 

D. Si può essere Massoni e Libari Pen- 
satori? 

R. Sì: e questo è uac dei Misteri della 
nostra Fede. 3 
TRATTE MER LET ITA EA 

‘Per un Convegno di giovani 

  

Portogruaro; 13 settembre, 

Richiamiamo di nuovo l’attenzione 
delle Società Giovanili e dei singoli Par- 
roci sul convegno giovanile che si terrà 
a Casarsa domenica 24 corr, 

Perchè riesca bene è necessario il 
concorso non solo di. tutte le Sezioni, 
ma, diremmo quasi, di tutti i paesi. 

Della sua importanza e pratica uti- 
lità non v'è certo chi possa dubitare. 
Dunque | 

Amici, 
a Casarsa. Da voi dipende il buon esito 
di un’ iniziativa che speriamo conti un 
giorno qualche cosa nella storia del no- 
‘stro movimento e che fu approvata e 
incoraggiata da . Mons. Vescovo. Non 
createvi ostacoli che non esistono. Ab- 
biamo sentito molti allarmarsi per la 
questione finanziaria. Eh: via; non è 
necessario che tutti partecipiate al ban- 
chetto. Chi non può venga con mezzi 
di trasporto più economici e... tutto è 
finito. 

Se qualche Sezione. non può venire 
numerosa invii almeno una rappresen- 
tanza con bandiera. Nessuna Sezione, 
assolutamente nessuna deve mancarvi: 
sarebbe una colpa-e un errore. Pubbli- 
chiamo di nuovo il Programma. 

Ore 9.— Riunione di tutti gli inter- 
venuti sul piazzale della Stazione e sfi- 
lata alla Parrocchiale. I giovani appar- 
tenenti alla Società dovranno avere un 
distintivo e, se la posseggono, la pro- 
pria bandiera. Chi partecipa al gruppo 
ciclistico deve avere una maglia-divisa 
uniforme per i membri di una stessa 
società. Preghiamo i presidenti di preav- 
visare D. Giovanni Stefanini del numero 
di ciclisti che inviano le toro società. 

Ore 10. :— Adunanza. generale — | 
Pratiche proposte — discussione sui se- 
guenti argomenti : 

«La base del movimento cattolico 
giovanile — I giovani e la stampa — 
I giovani e i circoli  filodrammatici — 
I giovani e le opere economiche ». 

Si raccomanda di studiare gli argo- 
menti per poter prender parte alla di- 
scussione preparati. 

Ore 12. 
L. 14.00. Si terrà nell'aula delle scuole 
comunali, gentilmente concessa. 

Ore 13172: -- Rappresentazione fi- 
lodrammatica. 

Ore 15 1)2. — Passeggiata a S. Gio- 
vanni. 

Ore 18. -- Partenza. 

AVVERTENZE. 
Entro il 20 corr. si prega vivamente 

di ihviare al Presidente del Comitato. 
D. Giovanni Stefanini la propria ade. 
sione con la. tassa di L. 5.00 stabilita 
quale contributo d'ogni Sezione alle 
spese del Convegno, col numero di co- 
loro. che parteciperanno al banchetto 
sociale e di. quelli che faranno parte | 

del gruppo ciclistico. Ciò è assoluta. 
mente necessario per organizzare bene 
ogni cosa e; poter. rendere tutti. soddi- 
sfatti. Ci raccomandiamo per tutto ciò 
agli Assistenti Ecelesiastici d’ ogni Se- 
zione. È 
. E° assicurato l’ intervento di qualche 
personalità del nostro movimento. 

Facilmente vi sarà anche una rappre- 
sentanza della « luventus » di Venezia. 
-Rallegreranno la festa la banda di 

Casarsa e le fanfare di Teglio e Cor- 
denons. 

Se — non essendoci in qualche luogo 
la Sezione —i Parroci volessero inviare 

alcuni dei migliori giovani che hanno, 
farebbero ottima cosa. Così si anime- 
rebbero al lavoro e porterebbero, ri- 
tornando in parrocchia, buona volontà 
e un po’ di calore. 

Favoriscano però anche per questo 
preavvisare. l’arrivo e versare un con- 
tributo alla festa in ragione di cent. 20 
per testa. 

Questo. comunicato serve di invito e 
di avviso alle singole Società. 

— Pranzo sociale. Quota 

  

- Riuscirà questo nostrò primo ritrova? 
L'esito è già assicurato ma sarà più o 
meno solenne secondochè i giovani no- 
stri lo vorranno. Speriamo che un po’ 
di sacrificio personale e pecuniario tutti 
lo potranno compiere. Da ciò anzi si 
conoscerà il loro amore alla causa cat- 
tolica, la loro attitudine al movimento 
nostro che non è altro se non un la- 
voro di sacrificio continuo. A Casarsa ! 

DALLA REGIONE 
  

  

Mons. Pellizzari Vescovo, 
Treviso, 13 settembre. 

Ieri sera corse rapida per la città la 
notizia che il beneamato Mons. Giovanni 
Maria Pellizzari, Rettore e Professore dal 
nostro Seminario venne elevato alla di- 
gnità episcopale e destinato alla sede di 
Piacenza. Tale notizia riuscì grata, ma 
nello stesso tempo portò anche un senso 
di vero dispiacere. Il Sommo Pontefice, 
cha le conosce, volle mostrare di apprez- 
zare le alte doti di mente e di cuore di 
Mons. Pellizzari ritenendolo degno a suc- 
cedere a quel grande prelato che fu 

{ Mons. Scalabrini, la cui morte venne 
pianta da tutta Italia. 

Mons. Pellizzari è da oltre un ven- 
tannio prof:ssore di scienze naturali e di 
mafsmatica nel nostro Seminario, Ecu- 
ditissimo, portò tale insegnamento alla 
perfezione e seppe arricchire l'istituto di 
un gabinetto modello, meritamonte invi- 
diatc e con ammiraziena continuamente 
visitato, 

arnie tie 

Aviano 
12 settembre, 

Nel campe dello manovre, 
Ls manovra si svolse stamattina sulle 

brughiere a nerd di Fontanafredda. La 
divis‘one di cavalleria era agli ordini del 
generale Pugi e doveva attaccarre una 
divisione seguata che da Cordenons ten- 
deva alla Livenza per Vigonovo. 

Due compagnie ciclisti si portarono 
subito a Roveredo a col fucco comincia- 
rono a disturbare l’avanzata. P.ù tardi Ja 
divisione segnata veniva attaccata da tutta 
la divisione Pugi, mentre il cannone col 
suo fuoco appoggiava l'attacco. Il gene- 
rala Ispettore riunì quindi a rapporto gli 
ufficiali ed alla presenza di S.E. il gene 
rale Gobbo, Comandante il corpo d’ar- 
mata, si disse felice di trovarsi in mezzo 

sad ua gruppo numeroso di ufficiali di 
cavalleria animati di così alto apirito di 
azione, e nel congedarsi ebba parole di 
elogio per tutti indistintamente. 

Ua plauso ed un grazie sinceri alle 
brave fanfare del 24° Vicenza e 4° Ge- 
nova, che quasi tutte le sere ci rallegrano 
coi lero concerti. Al maestro furiere mag- 
giore Pspe, della fanfara del 24°, uno 
speciale mirallegro per l'abilità che lo 
distingue nel dirigere i concerti, 

A domani il programma dells corsa. 

Campeglio 
13. settembre. 

Il tifo anche in questa parroochia. 

Cs l’ha portato una giovinetta della 
frazione di Raschiacco, che fu nel labo- 
latorio castami seta di Tarcento. Si spe- 
fava che il male finisse tutto lì; ma pur- 
treppo incominciò ad estendersi, ed ora 
i casi di tifo sono giunti al numero di 
sette ed oito. Fortunatamente, in grazia 
alle solerti cure del doti. Ciceri, non si 
verifi -ò fia’ ora alcun decesso; però mi 
pare siano bau imprudenti quei giovani, 
i quali, a quanto si dice, vorrebbero no- 
nostante l’spidemiì: tenerci domenica una 

| festa da ballo. 
Sì spera però che l’autorità, conscia 

delle funeste conseguenza che ne patreb- 
bero derivare, non voglia annuire ai loro 
desideri; e ne avrà di certo il plauso di 
tutti. Mario, 

Sappada 
10 settembre. 

Notizie varie. 

Due soldati della 65° compagnia alpina 
‘ (battaglione Faltre) avendo raccolti dei 
: funghi, nelle escursioni per questi monti, 
| se li fecero cuocare nel vicino paese di 
Campolongo, (Comelico) e ne mangia- 
rono a sazietà. Ma Den presto si mani- 
festarono i terribili sintomi di avvelena- 
mento. Ad uno d’essi, certo Cagol di 
Salce, nulla valsero le sollecita cura del 
tenente medico e degli altri superiori, e 
in breve ora dovette soccombere. Gli gi 

i fscsre solanoi funerali tra il compianto 
dei commilitoni e dei paesani, L'altro, 
certo Viel di Quartin, fu messo fuori di 

: pericolo ed. ora è in via di guarigione. 
— Il venerando Pievano di Auronzo, 

nosiro capo:ucgo distrettuale, Don Aato- 
nio Da Rin, cha presentemente trova- 

; vasi in poco buona condizioni di salute, 
i fu creato cameriere d’onore di S. S. Pio 
i X con la prerogativa dall’abito pavonazzo. 
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Congratulazioni per la meritata onori- 
ficenza ed auguri di pronta guarigione. 

R 

  

  

  
  

< Sfifito intraprendente, di una attisità 
fsnemanale oltre al carico di tanti im- 
pegni ebbe il principal merito della fon- 
dazione della Banca Cattolica San Liba- 
rale, alle cui sorti sempre soprassedette, 
così da essare di fatto e Presidente e Di- 
Tettore della stessa, portandola a quello 
sviluppo insperato in cui ora procede. 
Oratore facondo, teologo acute, propu- 
gnatore delle istituzioni a pro del popolo 
era il missionario ricercato così che la 
sua unica missione pareva fossa la pre- 
dicazione. Oltre a ciò, egli era riuscito 
consigliere provinciale, indefesssmente 
sgli tuttora cooperava in quel consesse, 
apprezzato membro in varie commis- 
gioni, 

Viaggiatore consumato scorse tutta PHo- 
ropa e visitò varie regioni dell’Agia, del- 
l'Africa e dell'America. Il racconto di 
sue avvenfure, fatto con brio e scultoria 
naturalezza era lo svago più ricercato dei 
suoi alunni, il trattenimento più caro dei 
molti suoi amici. 
Uomo votato al dovere, alla discipiina, 

sa imporre rispetto, ma guadagna la 
fiducia di tutti. Il clero di Treviso senta 
di perdere un grande ed effisace amico, 
le città uno dei più insigni figli, il Sa- 
minario il banefattore, il padre. 

Noi compresi del dispiacere di veder- 
celo tolto d’attorno uniamo i nostri umili 
omaggi, le nostre ‘vive felicitazioni. 

G. 
Snenn 

  

Meus. Giovanni Maria Pallizzari nacque 
a Zonone degli Ezzellini il 26 febbraio 
1851. Ea canonico primicerio della Cat- 
tedrale dal 1901). 

DALLA PROVINCIA 
— I lavori di ristauro e decorazione 

della nostra Chiesa parrocchiale proce- 
dono egregiamente sotto l’abile mano del 
Barazzutti, e la Chiesa riuscirà un vero 
gioiello artistico; si spera cha per la fine 
del corrente mese il lavoro sia cemple- 
tato. Pel giorno dell’ inaugurazione, cha ! 
si farà l’otte ottobre venturo, si sta qui! tutta convenienza 

Per informazioni rivolgersi all’ Am- 

organizzando eltre la festa rel 

brare provette attrici, mantre sono ap- 
pena principianti. Dopo il dramma svel- 
sero una farsa, ma che bane... ma che 
ridere... Brave, avete proprio corrisposto 
alle premure delle vostre zalanti diret- 
trici. Brave, continuate a tenere di quando 
in quando trattenimenti tanta istruttivi. 

— Quest'anno si nota un gran con- 
corso di fedeli al nostro santuario ad 
ascoltare la viva parola del P, Timoteo 
dei Cappuccini. 

— Nail di della Natività Mons. Liva 
fece vigita alla operaie ascritte al Patro- 
nato femminile di Udine, venute a casa 
per la feste. La sua opera incontra il fa- 
vore di tutti e specialmente dei esnitori 
cha devone mandare le proprie figlie 
nelle filande. Continui dunque Mongi- 
gnore in sì bella impresa. V. 

Gli scioperi e i disordini di Longwy. 
Annecy, 138. — Secondo le ultime no- 

tizis quando il prefstto giunse col com- 
missario di polizia che cingeva la sua 
sciarpa s coi gendarmi ed i dragoni, da- 
vanti agli scloperanti di Lengwy psr in- 
vitarli a sciogliersi, i sold:ti furono fi- 
schiati e malgrado nessun ordina fosse 
stato dato e senza che la causa ne sia 
conosciuta, un plotone di dragoni penetrò 
nelle file degli scioperanti di cui la mag- 
gior parts fuggirono e gli altri rovescia- 
rono un carretto e scagliarono sassi. 

In questo momento alcuni gsudarmi 
isolati caricareno gli scioperanti, li cir- 
condarono ed un operaio fu ferito da un 
cavallo che cercava di liberarsi. Per or- 
dine del s-ttaprefetto il ferito fu tra:spor- 
tato alla staziona dove morì. 

Questo operaio si chiama Hubbard; 
la sua fimiglia ricevette un primo soc- 
corso d’ urgenza dal ministro dell'interno 
di lire 300. 

acini ate ay 

  Asrattazee 

MIURA 
Da vendere 

‘una Pala per Altare raffigurante la   
; ligiosa, Da i 

grandiosa pesca di beneficenza in favare | 
della chiesa, che deve sostenere non lie-. 
vi spese. L'idea fu bans accolta in passe i 
e fuori, e i paesani concorsero già con 
denaro e oggetti per la buona riuscita di 
detta pesca. Si fa calda preghiera agli 
amici e nonoscenti di volervi concorrere 
con qualche dono inviandelo alla fabri- 
ceria di Sappada, entro il corrente mese. 

Il tempo qui è veramente splendido, 
6 i villeggianti per goderselo, hanno ri- 
tardato fl ritorno zi patrî lari. 

Palmanova. 
14 settembre. 

Stagione lirica 
Sabato dunque andrà in scena l’opera 

la Carmen di Bizet. In città vi è grande 
aspettativa per questo spettacolo che pro- 
mette di riuscire veramente bene, 

L'elenco artistico porta i seguenti nomi: 
C=:mpofiore Matilde — Sanfilippo Er- 

nesta — Da Banedetti Ida — Giussani 
Marcella, 

Carlini Gaio — Silvestri Carlo — Vol- 
poni Aatonio — Fast Vittorio e Gaspa- 
rini Pompae — Direttore Poggi Augusto. 

Partenza dei congedati 
Ieri alle ora 4 accompagnati alla sta- 

zione da tutti gii uffiviali del battaglione 
partirono i congedati. 

Assistemmo a delle scenette veramente 
commoventi, 

Saluti, baci, strette di mano, qualche 
lacrima che furtiva calava sul volto di 
qusi bravi giovanotti dimostrava che se 
il desiderio di rivedere i prepri cari era 
immenso, questa allegria era accompa- 
gnata da un sentimento di tristezza. 

S. Vito al Tagliamento 
13 settembre, 

Sei persone avvelenate dallo «masanette >, 
Sei persone della famiglia Rossit, affit- 

tuali del sig. Alborghetti, furono ieri sera 
{improvvisamente colti da fortissimi do- 

lori di ventre, Il male s’andò aggravando 
sempre più e le grida dei colpiti si face- 
vano sempro più alte. Si chiamò in fretta 
il dott. Lenardon, che osservato lo stato 
degli ammalati e fatto alcune domande, 
non tardò a constatare che i poveretti 
erano avvelenati. Con tutta premura pra- 
ticò loro i necessari soccorsi e li dichiarò 
poi fuori di pericelo. 

E la causa? I Rossit avevano mangiato 
ieri sera delle mazanette, cucinate in una 
caldaia di rama, e ivi lasciate fino al 
momento della cena. Debbiamo alla sol- 
lecite ed efficaci cure del dott. Laenardon 
ss i Rossit non furono vittime della lero 
imprudenza. Paulus. 

Bertiolo 
12 settembre. 

Notizie varie. 
Chi mai si sarebbe immaginato che 

ls fanciulle del nostre Ricreatorio festivo 
avessero potuto nel brave tempo di mezzo 
anno far tanto progredire il loro teatrino?! ! 
Ma i fatti son fatti; domenica ci hanno i   
davvero divertiti, La Fabiola ecco il titolo © 

morte di S. Giuseppe, a prezzi di 

ministrazione di questo giornale. 
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VenerdìZ15 — s. Nicomeda. 

Per le feste di Pa.manova. 
In occasione delle Feste cha avranno 

luogo in Palmanova questa Società ha. 
‘disposto che dalla stazioni sottoindicata 
sieno distribu'ti par Palmanova, con tutti 
i treni dei giorni 17, 20 e 24 corrente, 
esclusi i diretti, biglietti di andata-ritorne 
a prezzo ridotto, e vengano eff«ttuati nella 
notte dal 17 al 18 i seguanti treni spe- 
ciali di ritorno da Palmanova per Civi- 
dale e Portogruaro. 

Classe I. Il. 
Cividale 1.95 125 
Udine 1.45 095 
Risano 080 = 055 
S. Giorgio Nogaro 0.95: 065 
Muzzana 135° 099 
Palazzolo 150 105 
Latisana 195 1.25 
Fossalta 205 L99 
Portogruaro 245 145 

Nella notte dal 17 al 18 saranno atti- 
vati i seguenti treni speciali: 

_. Palmanova partenza ore 2355 — Santa 
Maria la Longa arrivo 01, R:sano 0.12, 
Udine 030, Remanzacco 050, Moimacco 
0.57, Gividals 105 

Palmaneva partenza ore 2% — San 
Giorgio Nogaro arrivo ore 020, Muzzana 
0.37, Palazzolo 046, Latisana 1, Fossalta 
1.19, Portogruaro 1 32 

Avvertenza. — I biglietti di cui sopra 
saranno validi per effattuare il viaggio di 
ritorno tanto coi treni ordinari e speciali 
del giorno di distribuzione, esclusi i di- 
retti, quanto col primo treno del giorno 
successivo, 

Per l’ Esposizione di Tarcento. 
La Camera di commercio ha concesso 

una medaglia d’oro per la mostra delle 
piccole industrie, tre medaglie d’argento 
per quella bovina e quattro di bronzo, 
messe già a disposizione del Comitato. 

Beneficenza. 

Offerta fatte all’ Istituto della Provvi- 
denza: 

In morte di Tosolini Antonio, Biagio 
Pecile offre lire 2 — In morta di Giu- 
sapps Rubazzer, la Ditta Antonio D'E:t8 
effe 1. 2. La Direzione riconoscente rin- 
grazia, 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Citta 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1, Mar ia N. N. 

2. Waltzar «Blumen » Coote 
3 Ouverture «Eurianta » Weber 
4. Fantasia « Faust» Gounod 
o. Potpourì « Ballo sport» Marenco 
6. Po'ka «Senza pretesa » Cappelli 

FR. i ui ur: ce È : Luite fafino sostentita fs. 
loro parte coa tanta proprietà da sem- 
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Per le vittime del tantemoto.. 
La riunione del Comitato. 
Ieri sera sotto la presidenza dell’ assas- 

sore Pico si riunirono i membri del Go- 
mitato « pro inondati ». Erano presenti: 
il cav. Hsimanp, il cav. Bsltrame, il prof. 
Del Puppo, il sig. Ezio Novelli, il signor 
G. B. Saitz ed il segretario dott. Duretti. 

Si stabilì di pubblicare il ressconto , 
dettagliato con le pezze giustificative della : 
sottoscrizione a favore degli inondati. 

Decise di ripartire le somma ricavata 
in parti uguali fra tutte le provincie: 
danneggiate dalle alluvioni, cosichè la ! 
provincia di Udine, che in relazione alle : 
altre provincie ebbs minori danni, in 
conformità della delibera del Comitato, 
viene ad avere un sussidio maggiore delle 
altre provincie. 

Prese visione del bilancio della sotto- 
scrizione e faste pro innndsti che si chiude 
con un attivo di L. 8741.77 e un passivo 

eee cel A paiaina 

  

CRONACA RELIGIOSA 

Domani a sera nella chiesa di San 
Pietro martire comincierà la quindicina 
in preparazione alla festa del S. Rosario. 

— Per la predicazione verrà da Siena 
l'oratore domenicano p. Toncelli 

La funzione comincierà ogni sera alle 
ore 19. 
  

Fronde e fiori 

Ai... calvinisti. 
Da New-York, dove dicesi sia stato 

trovato il sagreto contro le calvizie, sono 
stato indirizzate delle circolari a vari cit- 
tadini di tutte le capitali del mondo, 
psrchè ricerchino nel loro rispettivo stato 
200 calvi disposti a sottoporsi ad un pub- 

i hacco di M'neladslr, è quasto dti 

: blico esperimento. La cosa come si vede 
di L. 1324. 02, delle quali L. 1131.50 spese i è d’ importanza... capitale. 

per la Galleggiante. i Que! 200 signori avranno un biglietto 
L O Reglisioondafic:aMiaiio ubi i gratuito di andata e ritorno per New 

Dopo una lunga discussione il Comi-. York vitto ed alloggio in uno dei primari 
alberghi per sei mesi ed uno stipendio 
mensile di 100 dollari. La circolare dopo 

tato votò il seguante ordine del giorno 
proposto dal cav. Haimann: 

«Ii Comitato, eleito per promuovere 
mezzi in aiuto ai danneggiati dalle allu- 
vioni del Vaneto, nel corrente anno 1905. 

dell’immane disastro prodotto dal terre- 

derio espresso dalla prefata Giunta, con 
riserva di aggregare a se, quel numero 
di cittadini che riterrà atti ad efficace- 
mante cosdiuvare il comitato stesso. » 

Echi del ferimento ia Viale Ledra 
Cosarini scarcerato. 

Luigi Cosariri, il feritore dal Civolani 
Alessandro in Viale Ledra, è stato ieri 
scarcerato, in seguito ad ordinanza della 
Camera di Consiglio che gli accordò la 
libertà provvisoria. 

Cadde dalle scale. 
Stamattina il ragazzo Giobatta Silvotti 

d’anni 12, abitanta in via Grazzano, nello ' silla : 
7 con pochi capelli, 3 ancora completa- 

sdrucciolò e cadde fratturandesi il braccio ! 
scendere le scale della sua abitazione 

sinistro. 
Traspertato all’ospitale venne dalla 

guardia medica prontamsnte curato e di- 
chiarato guaribile in giorni trenta. 

Un’ altra caduta. 
Fin da lucedì ‘scorso il giovane cen- 

tadino diciassstteone Da Faccio Lodovico. 
cadde da un aibsro su cui erasi arram- 
picato per cogliere delle pere, battendo 
violentemente fl capo al zuolo, 

Perciò venne trasportato a casa e posto 
a letto. Ma i suoi famigliari, pur vedendo 
che il giavanetto coutinuava in uno stato 
di sssopimento giudicarono cha fosse ri- 
masto intontito per il colpo riportato ca- 
dendo. 

Ma intanto egli peggiorava. 
Fu dovuto trasportare all’ospedale ci- 

vile di Udine ove venne accolto in gra- 
vissima candizieni. 
  

VITTORIO (Venete) 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di 
Sacre vesti e addobbi 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
zios! in oro e argento fino e similoro. 

  

di Chiesa. 

menti da Chiesa, nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

Lo Stabilimento è aperto alla visita bitudine del paese, feci ciò che mi chie- 
di quanti possono averne interesse. 

MER e BEER PAIN A ERI ATI IZA ZI E MER LOI RM IETANATEA e I I i 

Camera di Commercio di Udine. 

: i vantaggi, specifica i seguenti obblighi: 

fa dell lvizie d 
Sentito il veto della Giunta Comunala, | E eri i e 

esprimente il desiderio che il Comitato | 
stesso, voglia prestare l’opera sua per; 
concorrere ad alleviare le conseguenze ; 

: braccio, cravatta bianca, abito di società 
moto di Calabria, vista 1’ urgenza di prov- | 
vedere; aderisca bon volentieri al desi- giorni passeggiate come sopra di tutta la 

  

ì ribile malattia, che è la poltronite. 

chiedono di essere inoculate aumentano 

Per i primi 10 giorni i 200 arruolati 

passeggiare per le vie di New York a 
capo scoperto, in drappello di venti uo- 
mini, quattro per quitro, gibus sotto il 

(prevveduto dalla Ditta); per altri cinque 

compagnia a otto per otto. Se qualche- 
duno dei duecento serà colpito da inso- 
lazione sarà curato gratis. 

Nel sedicesimo giorno avià luogo fl 

prime esperimento del portentoso spaci- 
fico e così di seguito per ssi mesi; al 
doepopranzo passeggiate... igieniche, per 
battaglione come sopra, onde far cono- 
scere l’esito della cura. 

La Ditta si ripromette al termine di 6} 
mesi di ritrovare sulle 200 teste palate, 
150 capigliature foltissime, 30 cen due 
terzi di capelli, 10 con metà capigliature, 

mento calvi perchè refrattarii alla cura. 
Galvi, tutti a New Yorkl 

Il microbo della pigr:zia. 

Un medico di Portorico ha scoperto, 
dice, il microbo della pigrizia, l’ incomodo 
micrebo che genera quella diffusa e ter- 

Ma il medico ha anchs trovato il siero 

per immunizzare i colpiti! Quattromila- 
‘cinquecento medici pigri della ragione 
sono stati inoculati. Finora però nessuna 
guarigione. Il medico della pigrizia è ora 
sopraffatto dal lavoro. Le persone che 

ogni giorno di più. Molti padri chiedeno 
la vaccinazione d’ ufficio dei loro figli. 

Para che a Portorico il micrebo sia 
molto diffuso | 

Un barbiere di nuovo genere.   
. neddoto: 

qualunque tessuto per : 

i miei rasoi, nè vera modo di trovare un 
. barbiere. Mi venna indicata la casa d’un 

[ i i ‘ uemo che, all’occasione, era in grado di 
Confezione di Sacre Vesti e Para. : 
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13 domi — perchè mi avete fatto coricare 

Nsi Ricordi del grande attore inglese 
' Carlo Hantrey leggiamo il ssguente a- 

«Io mi trovava in viaggio in un vil- 

laggio perduto e non avevo con me i 

radere la barba. Vi andai e gli spiegai 
. lo scopo della mia visita. 

— Abbiate la bontà — mi disse — di 
coricarvi supino per terra. 

Pansavo che questa doveva essere l’a- 

‘ deva ed egli mi fece la barba mirabil- 

| mente. 
ì — Sono curioso — gli dissi rialzan- 

  
  

  

Corso medie dei cambi del giorno i 
settembre 1905. per radermi ? 
Rendita 500 I. 10519: — Gli è mi rispose — che io non 

» 31,200 (netto) » 10418 faccio la barba che ai mosti! ». 
n 30 ie » 75.—-| — 

zioni. e 
Banca d’Italia L. 131650: FACRIOESINIA, Ù 
Ferrovie Meridionali » 764—: Qualche cosa manca all'uomo che non 

» M:diterranee » 47150 ha provato la sventura. 

Società Veneta » 12575: = 
Obbligazioni, ! Per finire. 

oe are n 3 De .  L’imputato — Signor presidente. Sic- 

» Mediterranee 400 » 505 come non è venuto il mio avvecato, do- 
= Italiano 3-0; » 36375 mando il rinvio della causa. 

Credito com. prov. 33400 » 50850 = — Ma è inutile: voi sieta stste preso 
Cartello, ; in flagrente delitte! Cha cosa potrebba 

Fondiaria Banca Italia 40/0 L. 50375 dire il vostro avvocato? 
»  Cassarisp., Milano 400 » 510.75 — E’ appunte perchè sono curiose di 

; Li Ital. in puo 2 39 90 sentirlo anch’ io, che domando il rinvio 

n AO i | 
Cambi (oheanen-a vista). i HS MOIROSAEAO IMOMATNE: 

Francia (oro) L39995 1..- So DA pri 
Londra entita) d 2505 Fra libri e riviste 
ARL (marchi, a 0 

SATTA CO o Almanacco delle Famiglie cristiane per i) 
ie » 265.04 1906 — Ditta E iitrice Bignè 0: 

i da 5 dollari = gi Einsisdeln (Svizzera). 
Turchia (liro turche! 2978 La Spet:. Ditta edit. Benziger e C.o S. A. 

di Rinsiedel, nella Svizzera, così univer- 
salmente stimata psr le sue splendide 

Tenia aaa > pubblicazioni letteraria e artistiche, ci ha 
amici, deboli di stomaco e nervosi è testà regalato il suo Almanacco delle Fa- 

  

La cura più efficace e sicura per 

i 
" 4 

nesimo della gerie; siiole aspettario con 

Ma è giusto di dire che, pur non au- 
mentando il modico prezzo del loro Al- 
manacco, i signori Banziger non si stan- 
cano di far di tutt», affine di renderlo 
sempre più interessante e tale da rispon- 
ders alle esigenza dei nostri tempi. 

Buona la sostanza, non meno buona la 
forma. Anche quest'anno poi, sono al 
tutto pregevoli le illustrazioni, a princi- 
piare dalla cromolitografia con cui si a- 
pre l’almanacco. Quanto agli articoli, sono 
come sempre, svariati e tali da farsi leg- 

carattere religioso (San Rocco, Martiri fra- 
telli, Nuovi Santi e nuovi Beati); ce n’ha 
di storici (La baltaglia di Torino, IL palio 
di Sienns), e di fantastici (La corona. del 
Curato. La Strenna di Natale, Raminga, Le 
venti lire di Margherita, l’Incendiario.. Non 
fu dimenticsto l’Igiene: di poesie, poche 
ma buone; parecchi aneddoti graziosis- 
simi, una diligente Rassegna degli avve- 
nimenti politici. Dunque le famiglie cri- 
stane a cui «Almanacco» è dedicato, non 
si lascino rincrescere i pochi soldi che 
costa, e che saranno de’ meglio spssi. 

I 

stiane costa soltanto 50 centesimi, franco 
di porto e lo si trova presso tutti i librai 
cattolici. 

Chi lo compra concorre all’estrazione 
di molte centinaia di copie d’una ma- 
gnifica oleografia. 
  

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Cereali. 

Mercati discreti; prezzi sostenuti. 
all’ettolitro 

Granoturco vecchio da Lire 1660 a 17.10 
» nuovo da » 413.60 a 1490 

Giailoncino da » 1550 a —— 
iso di I° qualità da » 36.— a 42. 

vie e La dai Sa RI nba 
Frumento da » 1850 a 19—. 
Segala da » 13.— a 13.75 

al quintale 
Avena da». S#929 a 10/10 
Fagiuoli da 39.— a 36 — 

Foraggi. 
Fieno dell’alta 1% qualità da L. 4.70 a 

D.—, 2° qualità da 450 a 5 
Fiano della bassa 1 qualità da 3708 4.—. 

2° qualità da L. 3.50 a 370 
Paglia da lettiera da L. 2.90 a 320. 

Generi vari, 
Lagna da fuoco forte tagliate da 2.15 

Ao2id0;- 

1.70 a 1.90 al quintala. 
Garbone forte da 6.75 a 860. 

n] 
e . 

Formaggio molle da 1.75 a 2—. 

Formaggio molle a 2. 
Formaggio Lodigiano da 3.— a 350. 
Burro da 252 a 272 senza dazio. 

Uova alla dozzina da 090 a 099. 
Erbaggl. 

al quinti. 
Patate 

Mercati del suini del 7 u. a. 
V' erano approssimativamente : 

prezzi ssguanti: 

Mercati della Regione 
PORDENONE. -— Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 2 settembre 1905. 

ranoturco nestrano vecchio al) Ett. 
massimo 18.—, minimo 17.50, medio 17.84 
— estero massimo 15.50, minimo 14—, 
medio 1470, — Fagiuoli nuovi alVEtt. 
massimo 33.79, minimo 23.—, medio 27 71 
Fagiuoli vecchi all’Ett. massimo —,—, 
minimo —,—, medio —,— — Sergorosso 
vecchio all’Ett. massimo 11.50. minimo 
11.50, medio 11.50 — Frumento nuovo 
massimo 23.——, minimo 22.—, medio 

minimo 14—, medio 1411. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Municipio di Udine. 
Si rende noto che per 15 giorni a par- 

tire da oggi è in pubblicazione prasso 
questo Municipio 1a Matricola preparato- 
ria della Tassa Famiglia pel corrente anno. 

  

Dr e ri AIDA ATI AIA ded ume 9 fi MITA A è 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

. Estrazioni senza dolore 
Otturazioni - Denti artificiali 

SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

gere con diletto e prafitto. Ce n’ha di 

Questo Almanacco delle Famiglie cri- 

N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

4 

Legna da fuoco forte in istanga da 

SOLARI di vacca duro da L. 2.50 a 

  

Esercizio raccomandato 
eci prime ee cried 

Federico Rizzi 
Osteria al Patriarcato 

cen vendita Vini Nostrani 
e cucina alla casalinga   l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina miglie cristiane per l’anno 1906. Il popolo 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente, italiano conosce da lungo tempo l’Alma- Angole Piazza Patriarcato, Numero 8. 

inserzioni in IV pag. |_ultimo sistemo 
RARMRANRRMVWURRA 

Formaggio di pecora duro da 2 a 350. 

Lardo salato da 1.65 a 185, sanza dazio. : 

da L6—a7.—-: 

250 suini d’allevamente, venduti 100 ai 

a 18—. i Di circa 2 messi da lira 6 — 
Di circa 4 mesi da lire 22— a928—.| 
Di circa 6 mesi da lire 33.— a 40—., 
Di circa 8 mesi da lire 45.— a 65.—.|° 

Q2,36 — Segala nuova massimo 14.25, i > 

    

   

L'uso di guests 
liquore è 
diventato «na ne 
cessità pei nervosi 

= €H anemici, i de- 
holi di stomnen    

  

° Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA { 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- #94} 
< fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo, » 

n) 
na
 
Aa
 

T
R
E
 

> 
SS

PR
CI

TI
RO

A 
P
m
 
r
e
 

* 
E
S
R
I
 

E
R
A
 D
A
 

EA FI 3 ande cirgro   Raccomandata da centinzia di attestat 
medici some la mieliore fra le acc» 

È F. BISLERI & C.- MILANO, |, 
CA ere PROT ARIFORE: Lola tà te PIERA 

  

ITA 
FREE     
  

a prezzi modicissimi. 

   

  

= 

URA 
Dott. della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL’APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — Stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

TRS MNT asso 
Dentist]/R 
  Dentista 
Estrazione 

denti della scuola 
senza dolere I e 

Denti === di Vienna 
artificiali 

ultimo sistema PIAZZA     S. GIACOMO, 3 

  
  

i DR 
= pera 
& posbigssi se 

VE pe 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI | 

Rimedio pronto e sicuro contre 

pro 
ssa, Ii GOZZO = 

EER 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). i 

Tu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno   
  

    

Premiata Fabbrica Stoffe e P 

GIO. BAT TA 

  

assamanterie 

TRAPOLIN 

  

successore LORENZO RUBELLEI 
K VHEN HZAL A 

    

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

  

PASSAMANTHERELHI 
  

—>: Peramenti Sacri se 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omerali, Coperte mortuarie, 

Stole, Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per co- 
lonne e padiglioni. 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamento - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRIO 
Campo S. Vio 671-672 

Telefono N. 557 

   

VENEZIA 
È: bed È alette 

DEPOSITO e VENDITA 
Calle della Bissa 5420 

Tolefono N. 557 è. 

    
  

La suaccennata Ditta sì 

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

sere vv MESS re 

tiene ad onore di render av- 

‘vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

gi prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 
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00000000 Siddi 00000000 I 

FONDERIA IN GHISA ° 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

per l’ esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

La NUOVA. FONDERIA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

| la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILLI. s 

96+00000000]@-@1000000000®s 

in ghisa 
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CROCEFISSO di 

I —— __11_t@ctt 

VO DINT 

11 CROCIATO 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi 8 Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Ste 

  

  
  

ano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo 
ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’ÎINDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORA 

    
  

tue Religiose sm Unica | nel Veneto 
Viale del Ledra, 30 — TED ENT TLuTPPO TNT - vive del Ledra, 30 - TDINE 

+88 Si fabbricano statue in cartone rom 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'E 

“ooo 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
ee0eee06e0eee0 

«Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
€ forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLivo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
della e da tuiti lodota. Attesa inolive la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conlen- 
tissimo del loro lavoro ». 

DI NATALE REGINATO 
Parroco di S, Bona di Treviso. 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo i 
Teo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 x< 2.50 di altezza. 

80 centimetri con. rice 

  

R °° Clero e Spett, Fabbricerio: | 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : CROCE 
n pietra artificiale: monumentino adatto 

a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

a pietra artificiale. 

statuo dell'Immacolata Concezione... 

Ecco alcuni degli 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 

Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel. 

dico subito che la statua del SS. Re- 
bite ha incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devazìone che deve 
emanare do una statua che si colloca in 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. 

    

CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

  

Facendo 

  

attestati di statue eseguite 

‘voti che See più si estenda la loro clien- 
tela, ecc. Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavava di Treviso. 

« Più volie è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi 68- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche' lontani. Con compiacenza perciò sento 
i, bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per “la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro     

  

  

gloria della B. V 

croce per processioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri, 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e 

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
colori da L.-25=a da 195. 

      
  

EPIIROTAI A TENZA i e ee 

  

lucidato. Desiderando si può anche ar- 
gentarlo. 

DUE TORCIERI in legno dorato. 

Pianeta reclame ” 

F.ITI 

UDINE Yiale del Ledra 30, 

  
Pianeta Dam. seta E..94 
Topicelle » 48   Piyviaie » 50 

UDBIEE, Via_ Mer cestovecchio N 
BIPIAUIZPE TOTI aa 

TIR NUVARELZ IAA TRATTI UN    
    eta IRA VIII IDATA 

    

Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

  

4619 

eli —- Ty per 

i ! "Wei eli i per Stacci s Buratti 
Si coprono fusti vecchi & ombrelle e 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -- Vendit all'ingrosso 

SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. 

TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro; confe- 
zlone perfeita per il prezzo eccezionale di \yire 2 ma 

FILIPRONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 

niiatture varie 
Pettinati, 

Thubet per mast, alla Ran Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana' da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, 
bianche e colorate, Maglie au e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

‘tone, uomo e donna, di candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

Panni, Renforcò, Scotti, 

Stoffe per mobili, Flanelle 

ez
in
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PReBbIZZI M 

- Piazza San Giacome - 
_x: Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

De Prerconi e *Honfesione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 - Filati oro e argento fino per ricamo 9909] 

pietas con due mediagi le all Esposizione hegionale 1903 
ll nun È $ 

  

    - UDINE 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Paso Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti. 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padigiicna per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli paid per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
Ros confraternite. 

        
    ABBRIC a 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
e solleva il cuore all’am- 

mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDo, Parroco. 

. godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le. statue di S. Pietro e S. Bartslomio 
esequite in marmo artificiale per questa mia; 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da inconirare il 
gredimento di iutti ». 

D. Grov. ANTONIO VIDALI 
      

       

      

PROFUMIERI 
ne Le ReoE 

prende in tutto il Mondo 
Principal Negozianti di Pro 
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000 

  
Baldacehini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 300, 400 in più.   

ZIONE 

        

  

QNESE, ELLI n OMBESERETLILINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. — Fortamonete eco. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Speci alità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — V ice di tutta novità -— Borse e borsette di pelle — 

  

RTITARIE 
   

ombrellini con stoffe di qualunque genere 

ODICISSIMI 

Udine — Tip. del Crociato 
mei ite MEET DR pe N e ee AT Pri I AA MAE 
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